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COMUNE DI ALMÈ

Care mamme, gentili papà,
nel programma elettorale che la lista civica " INSIEME PER ALM
nel maggio del 2006, veniva evidenziata, fra gli impegni sociali fo
di una struttura ancora mancante sul nostro territorio: l'asilo nido.
La certezza nel porre al centro del nostro impegno amministrativo
ottica di miglioramento della qualità della vita della nostra comun
che una società ha per i suoi più piccoli abitanti e per la dovuta co

per il genitore, di conservare il lavoro.
Mi ritrovo oggi, con un po' di emozione, ad informarVi che il Com
con i Comuni di Paladina e Valbrembo, ha sottoscritto una conv
famiglie dei tre Paesi di usufruire del servizio di Asilo Nido di p

Quest’ultimo servizio alla persona era l'anello mancante della nost
alla città e facente parte della " Grande Bergamo", offre ai suoi res
possiamo assicurare ad ogni nostro cittadino, dalla nascita
fino alla tarda età, tante opportunità di crescita e di sviluppo, gara

ancora di più, che ciò che ci sta più a cuore è LA PERSONA.
L'Asilo Nido è collocato in via A. Volta, a Paladina, nel nuovo pia
capienza di 50 posti.
I nostri piccolissimi cittadini almesi potranno godere di una struttu
qualificato che garantirà loro metodi educativi e un'attenzione part
E' opportuno sottolineare che qualsiasi Asilo Nido non ha costi co
economico, ed è quindi dovere di ogni sensibile Amministrazione
l'onere a carico del genitore.
E' importante che nella scelta di affidare il vostro "cucciolo" in
il bambino deve avere uno spazio adatto per crescere fisicamente
di loro è un bene di tutti!
Certo, non è un momento felice per i bilanci di tutti i Comuni d'Ita
maggioranza delle Amministrazioni Comunali, aumentiamo l'addi
momento così difficile, investire sui nostri bambini è necessario.
Non vorrei essere frainteso, l'adeguamento dell'addizionale IRPEF
Regionali, della Comunità Montana e l'impossibilità derivante dal
fatto imposto una diversa ridistribuzione delle risorse locali, inclu
Come è facile intuire non sono assolutamente felice della situazion
spiacevoli aumenti contributivi non dipende da una cattiva gestion
Di una cosa però sono convinto: sarebbe molto più grave se un'A
contributivo, fosse costretta a chiudere servizi che hanno come u
Non pretendo di averVi convinto della bontà di tutte le scelte che
alcuni settori e meno in altri: ognuno di noi ha le proprie idee e le
Quello che mi rasserena è che nell' ultimo Consiglio Comunale,
convenzione per la gestione associata dell'asilo nido, tutte le forz
a favore!..... E questo, credetemi, capita raramente !
Evidentemente questo depone a favore di una Comunità sempre p
che il lavoro femminile vada difeso strenuamente.

Che la Pace e la salute Vi accompagnino.
Dal Comune
persona del Sindaco Bruno Tassetti – redazione ed amministrazione presso il Comune di Almè
e: Luciano Cornago, Davide Vitali, Giacomo Santini, Maurizio Togni
fica e stampa: La Multigrafica snc S.Paolo d’Argon (BG)
in carta riciclata

O NIDO

al Cittadino

È " ha presentato agli elettori
ndamentali, la realizzazione

la persona e la famiglia, in un
ità, parte proprio dall'attenzione
nsiderazione dell'opportunità,

une di Almè, in collaborazione
enzione che permetterà alle
rossima apertura (settembre 2007).
ra comunità che, insediata vicino
identi servizi degni di un "paese moderno e civile": da settembre

ntendo attenzione e sostegno economico, affinché sia rimarcato,

no di lottizzazione della ex "Cementeria Mazzoleni", ed avrà una

ra architettonicamente all'avanguardia, con un personale altamente
icolare nella crescita psico-fisica.
ntenuti; la retta mensile rappresenta per le famiglie un forte impegno
Pubblica contribuire, in modo da contenere in limiti accettabili,

mani diverse da quelle dei genitori, prevalga la consapevolezza che
e psicologicamente, che l'alimentazione sia corretta e che ognuno

lia con più di 5.000 abitanti: anche noi, come la stragrande
zionale IRPEF portandola allo 0,5%: ma riteniamo che, anche in un

non ha nulla a che vedere con l'Asilo Nido: i minori trasferimenti
la Finanziaria di poter utilizzare l'avanzo di Amministrazione, ha di
dendo certamente questo nuovo e determinante servizio sociale.
e economica in cui i Comuni vengono a trovarsi, ma chiederVi
e del denaro pubblico locale ma da fattori esterni.
mministrazione Comunale per evitare questo adeguamento
tenti le persone più bisognose.
hanno caratterizzato il nostro bilancio, forse si poteva fare di più in

sue ragioni su ogni argomento.
che aveva all'ordine del giorno la discussione e l'approvazione della
e politiche presenti, di maggioranza e di opposizione, hanno votato

iù convinta che ai nostri figli va dato il miglior servizio possibile, e

Il Sindaco
Bruno Tassetti
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ORARI DI
AL PUBBLICO DEG

RESPONSABILE D
SERVIZIO

protocollo Paola Facchinett

anagrafe e
stato civile

Carolina Gervaso
Maria Luisa Peric

assistente sociale Anna Rita Vetrain

segreteria Luca Gotti

ragioneria e
tributi

Pierangelo Sonzog

lavori pubblici
edilizia privata ed urbanistica

Giovanni Ferrar

segretario comunale Antonio Sebastian
Purcaro

sono Responsabili di Set
sig.ra Stefania Pesenti per i Servizi: Protocollo, A

sig.r Pierangelo Sonzogni pe
sig.Giovanni Ferrari per i Servizi: Lav

Si ricorda che Sindaco ed Ass
nei giorni ed orari esposti al

Gli appuntamenti si ricevono presso l’Ufficio

“IL NOTIZIARIO COMU
Chi fosse interessato ad uno spazio pubblicitario sul Not
Comune, chiamando lo 035-541037, inviando un fax allo 03
webmaster@comune.alme.bg.it.
Il costo delle inserzioni è di €30.99+IVA per moduli di cm
Ricordiamo che il Notiziario Comunale arriva gratuitam
imprenditori locali sarà facile comprenderne la potenzialità

CONTRIBUTI ALLA REDAZIO
La Redazione accetta e pubblica ben volentieri contribut
Notiziario Comunale. Possono dare il loro apporto le associ
L’argomento di ogni scritto deve essere di interesse locale
dell’autore e sono da consegnare all’Ufficio Protocollo d
oppure inviati, come allegato, a mezzo posta elettronica all’
I contributi esterni non potranno superare, per estensione, l
più un eventuale fotografia.
I contributi esterni per il prossimo numero del Notiziario
riserva di pubblicarli in ordine di arrivo ed in funzione allo
Dal Comune
2

APERTURA
LI UFFICI COMUNALI

EL GIORNI ED ORARI

i da lunedì a venerdì
8,30 - 12,30

ni
o

da lunedì a sabato
8,30 - 12,30

o giovedì 8,30 - 12,30
altri giorni su appuntamento

martedì - giovedì - venerdì
8,30 - 12,30

ni martedì - giovedì - venerdì
8,30 - 12,30

i martedì - giovedì - venerdì
10,30 - 12,30

o giovedì 8,30 - 12,30
altri giorni su appuntamento

tore degli Uffici Comunali:
nagrafe e Stato Civile, Assistenza Sociale,Segreteria;
r i Servizi: Ragioneria e Tributi;
ori Pubblici, Edilizia Privata, Urbanistica

essori ricevono su appuntamento
l’ingresso del palazzo comunale.

Protocollo negli orari di apertura al pubblico

NALE CERCA SPONSOR”
iziario Comunale può rivolgersi agli uffici di Segreteria del
5-639709 o contattando la redazione del Notiziario all’e-mail:

4x6 - €51.65+IVA per moduli di cm 5x9.
ente in tutte le case dei cittadini di Almè mediante: agli
promozionale.

NE (articoli, lettere, segnalazioni)
i esterni che arricchiscono e completano l’informazione del
azioni, i gruppi culturali, sociali, sportivi ed i singoli cittadini.
e tutti gli articoli devono recare la data, la firma e il recapito
el Comune in busta chiusa, preferibilmente su floppy o cd
indirizzo webmaster@comune.alme.bg.it
’equivalente di 30 righe – font Times New Roman - 12 punti,

dovranno pervenire entro il 10 maggio 2007; la Redazione si
spazio disponibile.

al Cittadino

mailto:webmaster@comune.alme.bg.it
mailto:webmaster@comune.alme.bg.it
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Dal Comune
al Cittadino

CONTRIBUTO PER LA RIDUZIONE
DELLA T.I.A. PER FAMIGLIE

CON PRESENZA DI INVALIDI O
PORTATORI DI HANDICAP

Il Comune di Almè ha istituito un fondo per
l’erogazione di contributi economici in favore
di nuclei familiari in situazione svantaggiata che
comprendano al loro interno almeno un
componente invalido al 100% o portatore di
handicap (Legge 104/1992), finalizzato alla
riduzione della tariffa dei rifiuti urbani utenze
domestiche, per l’anno 2006, ai sensi dell’art.
15 della Legge Regione Lombardia n. 26 del
12/12/2003.

I requisiti richiesti per essere ammessi alla
selezione sono:

presenza nel nucleo familiare di almeno
un componente invalido al 100% o
portatore di handicap (Legge 104/1992)
risultante dallo stato di famiglia
anagrafico;
ISEE del nucleo familiare non superiore
ad Euro 13.944,34.

Le richieste di contributo dovranno essere
redatte su apposito modello disponibile presso
l’Ufficio protocollo (orario di apertura da lunedì
a venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30), e
corredate dalla documentazione indicata sullo
stesso.

La scadenza per la presentazione delle
domande è fissata

per le ore 12,00 del giorno 30 aprile 2007.

L’Amministrazione Comunale formerà una
graduatoria secondo l’ordine crescente del
valore delle attestazioni ISEE presentate e i
contributi verranno liquidati sulla base di detta
graduatoria, sino all’esaurimento dei fondi
disponibili.

ULTERIORI INFORMAZIONI POSSONO
ESSERE RICHIESTE PRESSO L’UFFICIO

SEGRETERIA ED AFFARI GENERALI DEL
COMUNE NEGLI ORARI DI APERTURA AL

PUBBLICO

Torna “Il paese Al-mèglio della forma”

L’Amministrazione Comunale in collaborazione con
l’associazione “CulturAlmènte” riproporrà per la
prossima estate l’attività rivolta ad adolescenti e
ragazzi in età compresa tra i 14 e i 18 anni,
impegnati per due settimane in attività socialmente
utili, con particolare riferimento ad interventi di
pulizia di parchi, aree verdi, strade e piazze.
Il progetto per il 2007 attualmente è allo studio. Il
periodo di realizzazione dell’iniziativa sarà
compreso tra la seconda metà del mese di giugno e
l’inizio di luglio. Il bando con il progetto, il
regolamento e le modalità di partecipazione saranno
disponibili indicativamente dalla metà del mese di
maggio presso l’Ufficio Protocollo del Comune
negli orari di apertura al pubblico.
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Dal Comune
al Cittadino

Per meglio analizzare la p
corrente anno, è opportuno ri
situazione di contesto in cui c
per quanto riguarda l’andame
quanto riguarda, più in spec
La compilazione del bilan
indirizzi di grande rigore
risanare i conti pubblici e f
anche se lo scenario normativ
l’autonomia dei comuni: l
Finanziaria prevede infatti,
Regioni oltre quattro miliardi
spese. Sull’equilibrio com
contabile del Comune ha pes
la riduzione dei finanziame
pubblici (Regione e C
particolare). Allora ris
razionalizzare, senza compro
prestazioni delle amministr
obiettivo di fondo. L’Amm
l’obiettivo politico di difen
qualitativi e quantitativi r
rilevanza sociale, fronteggian
di spesa per adeguamenti al
contrattuali e l’attivazione d
comunità con una rigorosa
costi, una razionalizzazione d
dell’adeguamento delle tariff
modesti aumenti di pressi
inesorabile delle spese rigi
politica di efficientamento s
viene quindi a riflettere es
delle attività finanziate. In
riguarda le entrate, si seg
aliquote I.C.I., che rimango
nel passato esercizio finanzia
detrazione già prevista s
agevolazioni per le famigli
rafforzare la lotta all’evasion
sistematica opera di contro
bonifica del database dei cont
4

BILANCIO DI PREVISIONE 2007

revisione di bilancio del
chiamare l’attenzione sulla
i troviamo ad operare, sia
nto dell’economia sia per

ifico, la finanza pubblica.
cio 2007 risente degli

imposti dal governo per
are ripartire l’economia,
o appare in contrasto con

a manovra della Legge
per Comuni, Province e
e mezzo di euro di minori

plessivo del documento
ato anche negativamente
nti da parte di altri Enti
omunità montana in

parmiare, innovare e
mettere lo sviluppo e le

azioni locali diviene un
inistrazione si è posta

dere gli elevati standard
aggiunti nei servizi di
do gli aumenti fisiologici
costo della vita, i rinnovi

ei servizi tanto attesi dalla
politica di riduzione dei
elle spese, e la previsione
e dei servizi erogati e con
one fiscale. Il crescere
de, nonostante una attiva
ul versante della spesa, si
senzialmente nell’ambito
particolare, per quanto
nala l’invarianza delle

no le medesime applicate
rio, con la conferma della
ulla prima casa e le
e, mentre si prevede di
e tributaria mediante una
llo dei versamenti e la
ribuenti.
L’addizionale comunale all’I.R.Pe.F. registra un
aumento dello 0,3%: un aumento necessario in
quanto, nel momento in cui tali risorse aggiuntive
dovessero venir meno, lo squilibrio di bilancio avrebbe
richiesto una manovra finanziaria difficilmente
affrontabile senza una riduzione dei servizi o un
drastico incremento di altre entrate tributarie. Il nostro
bilancio strutturalmente richiede quelle risorse per
elargire e mantenere i servizi di cui questo Comune
ha bisogno, ma anche per sostenerne ampliamenti in
relazione ad una domanda che aumenta in tutti gli
ambiti, dalla scuola (in particolare all’interno della
scuola, i diversamente abili) ai servizi sociali (in
particolare gli anziani e la non autosufficienza). E’
infatti senz’altro vero che una società solidale debba
fare questo: stare vicina alla famiglia in tutti gli aspetti
che la coinvolgono. Il bilancio allora, già da alcuni
anni, ha bisogno di queste risorse che correttamente
aderiscono e vogliono corrispondere a questa esigenza
esprimendo concretezza al nostro programma. La
compartecipazione I.R.Pe.F. è decrementata dalla
manovra Finanziaria allo 0,69%, rispetto al 6,5% dei
passati periodi. La Legge Finanziaria per il 2007 ne
modifica infatti la natura istituendo in favore dei
Comuni una compartecipazione dinamica dello 0,69%
del gettito dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, con corrispondente riduzione annua costante di
pari ammontare del complesso dei trasferimenti (dal
2003 veniva iscritta tra le entrate tributarie una
percentuale di compartecipazione all’I.R.Pe.F.
commisurata nel 6,5% del gettito dell’imposta sul
territorio, sostitutiva di corrispondente ammontare di
trasferimenti. Detta posta rimaneva fissa e non seguiva
la dinamica reale dell’andamento del gettito I.R.Pe.F.
Dal 2007, con la nuova impostazione, la quota
corrispondente al 5,81% di compartecipazione torna a
essere allocata tra i trasferimenti erariali) Sul fronte
delle spese, sono stati analizzati dai singoli assessorati
tutti i centri di costo e ne è stata valutata l’efficacia
rispetto ai costi sostenuti. Costi che verranno

continuamente e strettamente monitorati.
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Emergono altresì 302.000 euro destinati agli interventi
sulla rete viaria comunale entro i quali si sottolinea la
spesa riferita all’ intervento di riqualificazione di via
Brughiera (197.000 euro di cui 40.000 finanziati dal
comune di Villa d’Almè), quale opera di
riqualificazione urbana per la creazione di un
marciapiede pedonale.
Inoltre, abbiamo utilizzato diffusamente, e siamo da
questo punto di vista uno dei comuni più avanzati, tutti
gli strumenti di coinvolgimento del privato per
utilizzarne le risorse; si pensi al partenariato con le
diverse associazioni presenti sul territorio con le quali
la viva collaborazione ha prodotto entusiasmanti
iniziative. Ci riusciremo sempre di più e tanto meglio se
sapremo produrre reali momenti di concertazione
positiva e sempre più concreta e misurabile,
intensificando il dialogo con gli altri Enti e le realtà
vive della nostra comunità, incoraggiati dai notevoli
risultati che abbiamo saputo insieme raggiungere.
Certo, si poteva anche predisporre un bilancio
costruito sul taglio dei servizi e sulla straordinarietà di
qualche entrata, si potevano utilizzare maggior oneri di
urbanizzazione sulla parte corrente come del resto
previsto dalla Finanziaria, invece oggi abbiamo una
manovra che rende stabile, sicuro e robusto il bilancio,
una manovra che sostiene la tenuta sociale, sostiene la
famiglia difendendo il livello dei servizi che siamo
riusciti a garantire fino ad oggi nel rispetto del patto di
stabilità. Al proposito, nel 2006, eravamo convinti che
ai Comuni venisse riconosciuto l’apprezzamento per
l’apporto generalizzato al rispetto di tale Patto che noi,
tra gli altri pochi Comuni lombardi abbiamo rispettato a
costo di rilevanti sacrifici, mentre, ancora una volta,
sono stati “graziati” i comuni inadempienti. Allora, si
potevano forse prevedere misure che premiassero
maggiormente gli Enti virtuosi come il nostro. Non è
stato così.
L’Amministrazione propone per il Bilancio prossimo
Il bilancio di previsione va letto allora come riuscito
tentativo di garantire ai cittadini le straordinarie
conquiste e novità introdotte dalla nostra
Amministrazione, con un minimo aggravio della
pressione fiscale. Non mancano infatti diverse
importanti iniziative, che qualificano ulteriormente la
nostra azione politica in tale direzione: citiamo
l’attivazione prevista nel 2007 del nuovo nido
d’infanzia, compartecipato con i Comuni limitrofi di
Paladina e Valbrembo, che permetterà alle famiglie di
usufruire di un servizio ad alto valore aggiunto. Inoltre,
si segnala il maggior sostentamento all’assistenza
scolastica per soggetti diversamente abili che si
concretizza attraverso l’impiego di figure professionali
in assistenza educativa. Oneri aggiuntivi, questi,
certamente indispensabili per permettere una giusta
lettura dei bisogni sociali, soprattutto delle fasce più
deboli. L’attenzione a queste dinamiche non vuole
essere un richiamo alla sola concretezza, ma un patente
richiamo ai valori che ci contraddistinguono.
Particolare rilievo assume il programma degli
investimenti, che prevede interventi senza far ricorso
ad alcuna forma di indebitamento, che avrebbe
pesanti ricadute future in termini economici sull’Ente.
In particolare, questa Amministrazione ha scelto di non
istituire la tassa di scopo prevista dalla Legge
Finanziaria 2007, destinata alla realizzazione di opere
pubbliche, ma di finanziarne alcune con proventi delle
concessioni edilizie. Spicca, in questo contesto,
l’impegno relativo all’edilizia scolastica, una delle
priorità della Giunta Comunale. Si ricorda al
proposito l’importante intervento di ampliamento
straordinario ( II lotto) delle scuole secondarie di
primo grado ( opera di circa 1.600.000 euro), un
impegno da realizzare nel corso del programma
elettorale, mediante contributi privati in applicazione
della LR. 12/2005 circa gli standard di qualità e al
contributo regionale ottenuto da questa
5

Amministrazione, pari a 74.752 euro. una forte proposta di investimenti per far fronte alle
giuste esigenze che animano l’intero territorio. Sono
investimenti che vedono coinvolto direttamente il
nostro Ente e che, in altra parte, richiedono sostegno di
altre realtà.
La nostra comunità si aspetta una risposta alta,
impegnativa, che non si sottragga certo dalle
responsabilità. Un’ esigenza di voler vedere operare le
istituzioni con efficacia, determinazione e, nello stesso
tempo, in piena serenità e pacatezza.

l’Assessore al Bilancio e Programmazione
Fabrizio Ricci

RENDERING AMPLIAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI 1°
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TASSA IGIENE AMBIENTALE:

ancora disponibile presso l’Ufficio Protocollo del Comune di
Dal Comune

al Cittadino

NESSUN AUMENTO PER IL 2007
Il costo complessivo dei Servizi di Igiene Ambientale del Comune di Almè è stimato nel piano finanziario per il 2007 in
€.426.270,46 contro i 428.484,00 consolidati del 2006.
Apparentemente può sembrare una riduzione poco più che simbolica, ma va considerato l’aumento ISTAT del 1,70% che
grava su tutti i costi fissi legati al servizio, oltre ad un aumento diversificato sui costi variabili.
Significa quindi che la spesa, in termini di “costo reale”, tende a contenersi rispetto agli anni scorsi per un insieme di
fattori tra cui – di primaria importanza – il consolidarsi della buona prassi della raccolta differenziata.

Consuntivi 2005 e 2006 piano finanziario 2007

424030,272

428264,291

426270,459

2005 2006 2007

Raccolta : Indiffereziati

964990

933760
924140

1033430

997300

978390

2001 2002 2003 2004 2005 2006

Nelle ultime settimane sono stati distribuiti a tutti gli utenti i sacchi neri e gialli per la raccolta dei rifiuti indifferenziati e
della plastica. Si ricorda ai cittadini che qualora la quantità distribuita non risultasse sufficiente fino alla prossima
distribuzione è possibile acquistarne altri presso l’EcoSportello di via Lombardia, negli orari di apertura al pubblico, al
costo di €.6.00 per 52 sacchi neri e €.3,00 per 26 sacchi gialli (la medesima quantità distribuita a domicilio
annualmente).

 Regole per il conferimento dei rifiuti

rifiuti indifferenziati: esclusivamente nel sacco nero TRASPARENTE fornito da Zanetti. Gli addetti alla raccolta devono
poter verificare che all’interno dei sacchi non siano contenuti rifiuti non ammessi alla raccolta indifferenziata;
plastica: esclusivamente nel sacco giallo TRASPARENTE fornito da Zanetti. Gli addetti alla raccolta devono poter
verificare che all’interno dei sacchi non siano contenuti rifiuti non ammessi alla raccolta differenziata della plastica;
carta: in sacchi di carta o legata in pacchi;
vetro, alluminio, barattolame: in contenitori rigidi tipo secchi o ceste di dimensioni tali da poter essere raccolti per lo
svuotamento dagli addetti.

SI RAMMENTA CHE SACCHI E CONTENITORI CON I RIFIUTI DEVONO ESSERE DEPOSITATI FUORI LE
ABITAZIONI NON PRIMA DELLE ORE 20,00 DELLA SERA PRECEDENTE LA RACCOLTA

Note più dettagliate sulla raccolta (giorni, tipologia, modalità di conferimento) oltre agli orari dell’Ecosportello e della
piattaforma ecologica di via Volta sono riportati sul calendario 2007 dell’Unione distribuito a Natale a tutti gli utenti.

Per chi ne fosse rimasto sprovvisto, il calendario con gli splendidi disegni dei bambini delle nostre Scuole Primarie è
6

Almè.
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 La tariffa di igiene ambientale
La Tariffa di Igiene Ambientale pagata dagli utenti di Almè (cittadini ed operatori) comprende non solo la raccolta e lo
smaltimento dei rifiuti, ma altre varie voci altrettanto importanti: la gestione della piattaforma ecologica di via Volta (di
proprietà anche del comune di Paladina), la pulizia delle strade ordinaria e straordinaria, lo svuotamento dei cestini
stradali e naturalmente tutta la gestione amministrativa necessaria.
La Tariffa si compone di costi fissi tra cui la raccolta porta a porta, la distribuzione dei sacchi, lo spazzamento strade, la
gestione della piattaforma e quella amministrativa e costi variabili relativi allo smaltimento dei rifiuti raccolti o
depositati presso la piattaforma.
È fondamentale sottolineare che, diversamente dall’indifferenziato, i rifiuti conferiti con la raccolta differenziata non
comportano alcun costo di smaltimento. Ecco una tabella di riferimento per comprenderne l’importanza:

PIANO FINANZIARIO 2007 costi fissi
di raccolta

costi stimati di
smaltimento

Raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani (sacco nero)
(costo fisso determinato dal numero di passaggi a domicilio e viaggi da e per

la discarica)
€.43.040,80

Smaltimento rifiuti solidi urbani
(costo variabile determinato dal peso di rifiuti raccolti) €.80.524,51

Raccolta e trasporto carta, plastica, vetro, barattolame
(costo fisso determinato dal numero di passaggi a domicilio e viaggi da e per

la discarica)
€.51.473,76

Smaltimento
carta, plastica, vetro, barattolame

(costo variabile determinato dal peso di rifiuti raccolti)
€. 00,00

È chiaro quanto i costi di smaltimento dei rifiuti incidano sul totale: in poche parole più saremo capaci di prestare
attenzione nel dividere i rifiuti, raccogliendo in modo differenziato plastica, carta, vetro e barattolame meno costi
dovremo sostenere.
Le condizioni per una riduzione della propria spesa sono, dunque, nelle mani dei cittadini stessi

 Quanti siamo, quanto paghiamo
Al 31 dicembre 2006 Almè contava 2317 utenze domestiche e 438 utenze non domestiche per un totale di 2755 utenti
suddivisi in mq.278.804 (incluso il comune di Almè) fra i quali viene ripartito il costo del Servizio di Igiene
Ambientale.

 Per le utenze non domestiche il costo medio al mq. è di €.3,62.; va tuttavia sottolineato che il costo reale al mq.
varia notevolmente in funzione della tipologia di servizio,negozio, ufficio, comparto produttivo.

 Per le famiglie (utenze domestiche) il costo medio al mq. è di €.0,90. Nel caso delle utenze domestiche la
differenza di costo determinata dal numero di componenti del nucleo familiare è più contenuta.

Come si è già avuto modo di sottolineare, l’Amministrazione comunale nel determinare le quote percentuali di
ripartizione del costo ha tenuto conto degli intendimenti della legge Ronchi privilegiando le famiglie, quali “fasce
deboli” (a differenza delle imprese, infatti, non godono di alcuno sgravio fiscale per la spesa sostenuta).

 Una curiosità
Nel 2001 quando la TaRSU ( Tassa Rifiuti Solidi Urbani) veniva pagata esclusivamente in funzione delle metrature di
abitazioni, negozi, uffici, ecc. il costo al mq. era di £.2.150, nettamente superiore all’attuale costo medio al mq.

 Umido: il composter
Ad Almè non è mai stata avviata la raccolta porta a porta dell’umido (scarti di cucina, verde d’appartamento, fiori
recisi); attualmente viene concesso uno sgravio (10 % sulla quota variabile della propria tariffa) agli utenti che,
smaltiscono in proprio rifiuti organici, con l’apposito contenitore – “composter” - il quale produce dopo un anno
fertilizzante per concimare orti e giardini.
I cestini stradali
Nonostante da alcuni mesi siano stati apposti a tutti i cestini sul territorio comunale
cartelli che ne vietano chiaramente l’utilizzo come bidone dell’immondizia, si rileva il
permanere di un comportamento veramente scorretto in proposito. Sempre più spesso
nei cestini vengono depositati i sacchetti dei rifiuti domestici, oltre a quanto viene
abbandonato per terra nelle vicinanze. Forse chi compie questo gesto ritiene di averne
diritto, in quanto utente, o di essere “furbo”. In realtà finisce col pagare due volte – la
propria utenza, comunque dovuta – e il costo aggiuntivo che la comunità tutta
compreso il “furbo” di turno paga per lo svuotamento dei cestini e lo smaltimento
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dei rifiuti che contengono e, lo ricordiamo, più peso più spesa.
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ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI ALMÈ

Si stanno concludendo in tutta la provincia di Bergamo
le celebrazioni per il XXXV anno di fondazione
dell’AIDO (Associazione Italiana Donatori Organi
cellule e tessuti) che, come ormai sapete, dal giungo
scorso anche nel nostro paese è ritornata a farsi “viva” .
Quest’anno il Consiglio Direttivo Provinciale ha
invitato tutti i gruppi comunali a riflettere
sull’importanza che ha avuto l’associazione nel
tracciare solchi di solidarietà in terra bergamasca.
Noi giovani dell’AIDO di Almè abbiamo partecipato a
tutte le iniziative in programma un pò per farci
conoscere ma soprattutto per capire meglio la nostra
storia e le nostre radici.
L’Associazione Italiana Donatori Organi nasce a
Bergamo il 26 febbraio 1973. Ma il primo gruppo di
donatori di organi a carattere prettamente provinciale
(Donatori Organi di Bergamo - D.O.B.) si forma
sempre a Bergamo il 14 novembre 1971 per iniziativa
di Giorgio Brumat, che abbiamo ricordato con una
stupenda manifestazione e celebrazione Eucaristica
nella Parrocchiale di Monterosso domenica 12
novembre dov’erano presenti circa 80 labari di
altrettante sedi comunali.
Nel 1975 a settembre si tiene la prima Assemblea
nazionale a S. Pellegrino Terme unitamente al primo
convegno di studio dei Consigli scientifici che
contribuiranno a formulare una bozza di testo
legislativo in materia di trapianto e donazione.
In quello stesso anno viene firmato l’accordo con il
Ministero della Sanità per la nuova legge sui trapianti.
Nel 1977 viene steso lo Statuto ufficiale
dell’Associazione.
Nel 1984 l’allora presidente della Repubblica Sandro
Pertini riceve al Quirinale i membri della Giunta Aido e
sottoscrive l’adesione all’associazione suggellando in
modo definitivo l’accettazione da parte dello Stato
Italiano del trapianto e della donazione d’organi ad uso
terapeutico.
Nel 1986 a Bergamo il Ministro della Sanità, Costante
Degan, consegna all’AIDO la medaglia d’oro al merito

AIDO: 35 ANNI DI SOLIDARIETÀ

Dal Comune
al Cittadino
L’associazione commercianti di Almè, è lieta di
comunicare a tutti i cittadini e i lavoratori del nostro
comune, che in data 13.02.2006 la Giunta comunale ha
iscritto la nostra Associazione al relativo albo.
Attraverso lo spazio che ci viene qui gentilmente messo
a disposizione, vogliamo comunicare a tutti gli artigiani
e/o commercianti che svolgono la propria attività nel
nostro comune, che l’associazione è a completa
disposizione per qualsiasi problematica burocratico-
amministrativa e/o legale.
Cogliamo altresì l’occasione per ringraziare il gruppo
consigliare Polo per Almè, per l’impegno profuso e la
sensibilità dimostrata nella costituzione della nostra
associazione, nonché l’amministrazione comunale per
la collaborazione prestata e la sensibilità dimostrata.
L’auspicio dello scrivente, è quello di potersi
confrontare con le istituzioni locali, nel rispetto
reciproco, per poter tutelare al meglio gli interessi dei
nostri associati il che, inevitabilmente, si ripercuote
positivamente sull’intera collettività locale..
Per qualsiasi informazione, e/o iscrizioni, che
ricordiamo sono completamente gratuite, vi preghiamo
di contattare i seguenti recapiti :

Il Presidente
dott. Roberto Tisi

cell. 3207452527
tel. 035639289
e-mail r.tisi@virgilio.it

Questo l’elenco del Direttivo dell’Associazione
Commercianti di Almè:
PRESIDENTE - Tisi dott. Roberto
VICEPRESIDENTE - Tironi Adelia
CONSIGLIERI :
Aiolfi Diego
Crotti Claudio
Provesi Rosangela
Tironi Adelia
Ghilardi Giosuè
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della Sanità Pubblica, conferita dal Presidente della
Repubblica, Francesco Cossiga.
(continua a pag.9)
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DONARE E’ VIVERE.
Dal Comune

al Cittadino

La società A.D.CALCIO Almè, è da sempre aperta a tutti i
ragazzi che sono appassionati di calcio.
Nelle fila del suo settore giovanile praticano sport più di
cento ragazzini che vanno dai cinque anni sino ai ragazzi
sedicenni della categoria allievi.
Grazie alla collaborazione dei loro allenatori e preparatori,
questi ragazzi sono impegnati due volte la settimana in
attenti allenamenti, che si svolgono sia presso il campo
comunale sia al campo dell’oratorio, per sfociare poi il
sabato e la domenica nella tanta attesa partita di calcio.
Da qualche anno lavorando in collaborazione con il
Comitato dei Genitori delle scuole di Almè viene proposta
un’attività di avvicinamento al gioco del calcio
“SCUOLA CALCIO” con i bimbi delle prime classi della
scuola primaria,(1998-99-2000) infatti, da ottobre a
maggio il lunedì ed il mercoledì nelle prime ore del
pomeriggio questi ragazzini si sfidano allegramente sul
tappeto verde del Comunale, divertendosi a rincorrere, a
dribblare e naturalmente a fare goal.
Per i piccoli dell’ultimo anno della scuola materna (2000-
2001) a titolo gratuito nel mese di gennaio e
successivamente ad aprile vengono proposti incontri
dalle 16.00 alle 16.45, nelle belle giornate sul campo in
erba, in caso di maltempo in palestra,
Ci si diverte con il pallone per avvicinare in modo ludico
(continua da pag.8 – Aido:35anni di solidarietà )

Dieci anni dopo un altro Presidente della Repubblica
Oscar Luigi Scalfaro riceve una delegazione di
partecipanti all’VIII Assemblea Nazionale
dell’AIDO. Nel corso dell’incontro afferma:
“ Grazie, grazie molto per avere iniziato, perché vuol
dire aver aperto una strada. Grazie, perché vi
muovete su un piano di generosità, su un piano di
solidarietà, su un piano di questo denominatore
comune umano, che dovrebbe essere per ciascuno di
noi”
Sono XXXV anni che l’AIDO sta lavorando e si sta
battendo perché anche l’Italia come la Spagna e altri
Paesi nord europei abbia una legge definitiva sulla
donazione, prelievo e utilizzo degli organi post
mortem. Tanti malati aspettano ancora…
L’Italia comunque si sta movendo, lo testimonia il
fatto che ogni anno ci sono più donazioni e
conseguentemente più trapianti di rene, di cuore e di
fegato in particolare.
Questa è la lieta novella che continua a sostenere tutti
i volontari dell’AIDO a lavorare e a testimoniare che:

SE LA VITA E‘ UN DONO
allora
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i piccoli a questo sport.
Quest’iniziativa non ha costi a carico dei genitori, si
richiede solo un certificato di buona salute, rilasciato dal
medico di base.
Chi fosse interessato (classi 1998-99-2000-01)
presentarsi al Campo Comunale di Via Olimpia lunedì
16 aprile alle ore 16.00
per l’inizio del corso che avrà una durata di otto lezioni

Sempre per il settore giovanile dal 14 maggio è in
programma il

2° TORNEO NOTTURNO CITTA’ DI ALME’
dove si sfideranno 16 squadre tutte intenzionate a portarsi
a casa l’ambito trofeo a cominciare dai piccoli pulcini, per
poi passare agli esordienti, a seguire i giovanissimi e gli
allievi.

VI ASPETTIAMO NUMEROSI
PER TUTTE QUESTE INIZIATIVE
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al Cittadino

per la qualità del vivere quotidiano di un anziano.

Altri dati:
 all’Assemblea annuale del Centro erano presenti

circa 150 persone; a quella data risultavano 274
iscritti di cui 38 non residenti.

 La quota annuale è rimasta invariata: €.5,00 e da
diritto a sconti per l’adesione alle iniziative proposte
e al ritiro a fine anno di panettone e spumante

(nella foto il progetto del nuovo centro anziani)
Prosegue con Villa d’Almè il progetto educativo riservato ai bambini da zero a tre anni, ovvero lo spazio gioco “Nel
paese dei balocchi”. Si tratta di un luogo dove i bambini sono protagonisti attivi di processi creativi e di
apprendimento, in un contesto di socializzazione con i loro coetanei.Tutto ciò grazie al supporto di educatrici
professioniste e delle mamme e/o nonne.
Per Almè l’apertura è iniziata nel 2005 e le richieste per accedervi sono in continuo aumento.
Questo per merito del lavoro costante del gruppo famiglie “Il Cerchio Magico” e della cooperativa “Il Pugno
Aperto” che mette a disposizione un‘equipe pedagogica che studia e monitora costantemente il progetto. Un plauso
speciale va alle mamme che giornalmente investono tempo ed energia per aiutare a far funzionare al meglio lo spazio
gioco, credendoci e ritenendolo una delle esperienze più importanti da far vivere ai propri figli. È infatti
fondamentale per piccoli, sia che frequentino o no il nido, godere della possibilità di confrontarsi in uno spazio e
tempo dedicati solo a loro e alle mamme. Periodicamente vengono proposte anche serate di formazione e di sostegno
per i genitori, in collaborazione con esperti in grado di rispondere ad ogni esigenza.

SPAZIO GIOCO PER I BIMBI: IL PAESE DEI BALOCCHI
Dal Comune
I problemi sociali e morali connessi alla vecchiaia diventano ogni giorno di più argomento di riflessione personale e collettiva,
a causa dei tanti risvolti che implicano, non solo per i diretti interessati, ma nella stessa convivenza quotidiana delle famiglie,
della società, degli operatori dell’assistenza e della sanità.
Lo sforzo dell’amministrazione in questi ultimi anni è stato quello di sviluppare delle azioni a sostegno dei bisogni dei più
anziani in termini di servizi nuovi e di potenziamento di quelli già esistenti.
Tra questi ultimi il Centro Comunale Anziani ha avuto un’evoluzione molto positiva. La caratterizzazione del Centro è molto
chiara:

un luogo d’incontro per trascorrere alcune ore in compagnia, per divertirsi con giochi di società e, perché no, per
partecipare ad iniziative di animazione.

Tutto ciò, grazie alla presenza costante di persone che volontariamente e gratuitamente organizzano e collaborano al fine di
rendere sempre più gradevoli i pomeriggi dei pensionati, vede la presenza di un buon numero di fedelissimi.
Altra caratteristica, sviluppatasi da qualche anno, è la calendarizzazione delle iniziative e la realizzazione di un proficuo
rapporto intergenerazionale sia nelle attività, con una speciale attenzione al mondo della scuola, sia nei confronti della
disabilità.
Nel cassetto ci sono altri sogni e progetti ambiziosi che potrebbero coinvolgere un numero sempre maggiore di anziani in
termini anche di tempo.
Il plastico raffigurante il nuovo centro anziani esposto nell’atrio del comune, ha generato grandi aspettative, perché lo spazio
ora a disposizione, con il numero sempre maggiore di presenze è inadeguato.
L’Amministrazione sta valutando il problema in tutti i suoi aspetti.
Resta certa la convinzione che con l’allungamento della vita, luoghi d’incontro, ma non solo, saranno sempre più determinanti
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Parallelamente si è dato l’avvio ad un’altra iniziativa,
quest’anno ancora più estesa nel tempo, relativa alla
“LUDOTECA ABRACADABRA” che ha come
obiettivo l’accompagnamento dei bambini e delle
bambine al nuovo mondo della Scuola dell’Infanzia.
Affacciarsi gradualmente a questo nuovo e importante
passaggio diventa indispensabile sia per i figli che per i
genitori. È un progetto che vede il coinvolgimento
dell’Amministrazione, che crede all’importanza della
comunicazione tra famiglia, scuola e territorio.
Dal Comune

al Cittadino
Con la partecipazione di oltre cento bambini e almeno 15 adulti accompagnatori, sabato 17 marzo ha preso il via il
Piedibus per i bambini delle Scuola Primaria di Almè.
È stata un occasione allegra, festosa e colorata che ha animato la prima mattinata.
Il “Piedibus” è un’iniziativa che sta largamente diffondendosi: si tratta del tragitto casa-scuola percorso da un gruppo di
bambini accompagnati da adulti che vanno a scuola a piedi. È strutturato come una normale linea di autobus, con una
partenza, fermate intermedie e un arrivo (capolinea) presso la Scuola Primaria di frequenza.
Il PIEDIBUS è, per tante ragioni, un momento di grande valenza educativa e sociale:
per i bambini…..: il Piedibus aiuta i bambini a diventare pedoni attenti e consapevoli, ad essere preparati ad affrontare il
traffico quando inizieranno ad andare in giro da soli; dà loro la possibilità di percorrere in compagnia il tragitto verso la
scuola, parlando e facendosi nuovi amici. Questo con un occhio particolare alla sicurezza: i bambini che vanno a scuola
con Piedibus sono parte di un gruppo grande, visibile e sorvegliato da adulti.
Altro particolare da non trascurare è il beneficio per la salute, visto che 15 minuti di tragitto a piedi verso la scuola
rappresentano buona parte dell’esercizio fisico giornaliero raccomandato per i bambini
……e per gli adulti: il Piedibus attiva una positiva collaborazione tra i genitori, le istituzioni – scuola e amministrazione
comunale – e l’associazionismo locale, tutti e ciascuno impegnati, dando una piccola parte del proprio tempo, in un
progetto che contribuisce all’educazione ed al benessere delle nuove generazioni. Per l’Amministrazione comunale, il
Piedibus può inoltre costituire un elemento utile di lettura del territorio e della viabilità in funzione della sicurezza dei
pedoni: può sembrare banale ma un attraversamento pedonale “mancante” può fare la differenza nel consentire o meno ai
propri figli di andare a scuola da soli.
Fiducia e responsabilità sono due presupposti sostanziali del Piedibus che è un servizio gratuito. Gli adulti “autisti e
controllori” prestano la loro opera a titolo di volontariato, garantendo attenzione verso i bambini che si trovano ad
accompagnare a scuola. Ai bambini è richiesto di rispettare alcune piccole regole: non correre, non spingere, rispettare
la fila e, soprattutto rispettare ed ubbidire gli adulti accompagnatori. Per questo è fondamentale che i genitori si fidino
degli accompagnatori e responsabilizzino i propri figli al rispetto loro e delle regole.

PER LA BUONA RIUSCITA DEL PIEDIBUS DEL 17 MARZO L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE RINGRAZIA IL
COMITATO GENITORI E TUTTI GLI ADULTI VOLONTARI, I SEMPRE DISPONIBILI SOCI AU.SER.,

L’ASSOCIAZIONE CULTURALMÈNTE, L’ISTITUTO COMPRENSIVO DI VILLA D’ALMÈ

Appuntamento al 21 e 22 aprile per il prossimo PIEDIBUS e per “IL PAESE DEI BAMBINI”, due giornate dedicate
ai più giovani con giochi, animazione in piazza e laboratori creativi.
1

(nella foto il passaggio della “linea 1” davanti al Comune)
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al Cittadino

Il presidio del territorio operato dal corpo di Polizia Locale dell’Unione di Almè e Villa d’Almè, non si limita certo al
sanzionamento delle infrazioni al Codice Stradale. I vigili sono impegnati sul territorio dei due Comuni per 14 ore al
giorno con la finalità di garantire sempre maggior sicurezza ai cittadini in tutti gli ambiti della vita quotidiana.
Ad esempio la loro presenza fissa egli orari di ingresso ed uscita dalla Scuola Primaria, con il supporto degli addetti
Au.Ser., ha migliorato la situazione in termini di ordine e tranquillità, tutelando al meglio l’incolumità dei bambini.
Va segnalato che, nelle scorse settimane, durante il servizio di controllo del territorio, finalizzato anche alla
prevenzione dei furti in appartamento, il personale della polizia locale ha controllato persone che si aggiravano con
fare sospetto vicino alle abitazioni. In particolare sono state identificate cinque persone, di nazionalità slava, che da
un primo controllo al terminale e’ risultato avessero precedenti penali per furto nelle abitazioni e altri tipi di reati.
La Polizia Locale si sta impegnando anche a redigere documenti operativi e di facile comprensione, utili ai fini della
prevenzione – come difendersi dai pericoli di tutti i giorni – e della migliore conoscenza della legislazione vigente su
varie materie – alcool e guida, ciclomotori, seggiolini e cinture auto -.
Con l’impegno di diffondere questo materiale progressivamente, attraverso il notiziario ed il sito comunale, di seguito
potete leggere seguito un piccolo estratto del documento “Come difendersi dai pericoli di tutti i giorni” - pubblicato
integralmente sul sito del Comune di Almè -:

Alcuni consigli su come difendersi dai pericoli di tutti i giorni: l’attenzione non è mai troppa …
FURTI E TRUFFE
Ci sono occasioni nella vita quotidiana in cui è meglio tenere gli occhi aperti:

 Evitare di andare da soli/e a ritirare in banca o all’ufficio postale grosse somme di denaro.
 Ricordarsi che nessun Ente Pubblico raccoglie mai denaro direttamente a casa.
 Non firmare documenti se non si è certi della buona fede dell’interlocutore
 Non fare acquisti da venditori improvvisati
 Alla porta di casa le truffe da parte di persone ben vestite e ben educate sono frequenti: prima di aprire

accertarsi della qualifica dello sconosciuto anche chiamando l’ente al quale dice di appartenere. Se è in mala
fede in poco tempo sarà sparito!

OCCHIO AI SEGNALI
Talvolta i malviventi in procinto di organizzare furti in appartamenti, ville, aziende o altro, effettuano varie
ricognizioni sul territorio per studiare gli obiettivi, per osservare le abitudini delle persone, per cercare cioè di
classificare la zona, gli stabili ed i singoli nuclei abitativi. Gli esperti di sicurezza che studiano questi fenomeni hanno
cercato di individuare e “pubblicizzare” una particolare simbologia adottata da alcune categorie di rapinatori in
occasione delle loro “azioni”.
Si tratta di segnali caratteristici per segnalare preventivamente ma non solo gli obiettivi di possibili furti. In genere

vengono disegnati nei pressi degli obiettivi stessi (vicino a

1

Dal Comune
citofoni o sulle pareti degli stabili presi di mira).

2
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Dal Comune
al Cittadino

ADDIZIONALE IRPEF

Cari concittadini,

in data 07.03.2007 il gruppo consiliare di maggioranza "Insieme per Almè" ha proposto ed approvato il
passaggio dell'addizionale comunale all'IRPEF dallo 0,2 allo 0,5 e quindi con un aumento pari al 150%.
Un aumento indiscriminato che non tiene conto dei redditi delle singole famiglie e che perciò andrà a
penalizzare soprattutto quei nuclei familiari che già faticano a far quadrare i conti del proprio bilancio.
A Roma garantiscono un alleggerimento fiscale (a detta loro) per le famiglie con redditi più bassi. Gli
amministratori di Almè pensano bene di inasprire la pressione fiscale a livello locale.
E' vero che le assurde decisioni del governo centrale hanno in un certo senso obbligato ad assumere
misure penalizzanti a livello comunale, ma non dimentichiamoci che il "colore politico" al potere a
livello nazionale corrisponde in toto al colore che comanda nel nostro comune (un po' di centro e molta
sinistra).
Ci siamo quindi sentiti in dovere di manifestare la nostra assoluta contrarietà alla decisione di aumento,
presa dalla maggioranza consiliare di INSIEME PER ALME', ed abbiamo perciò votato contro il bilancio
di previsione per l'anno 2007.
Tanto più che ad Almè l'aumento della tassa addizionale è stato accompagnato da una diminuzione della
spesa per il sociale. Sicuramente una gestione più oculata delle spese, spesso fantasiose, avrebbe
consentito non solo di non dover ricorrere all'aumento in questione ma anche di disporre di maggiori
risorse per il sociale.
Perché un aumento così forte del prelievo fiscale a pochi mesi dalle avvenute elezioni ?
Forse perché, mancando tanto alle prossime, c'è tutto il tempo per far dimenticare l'accaduto ai nostri
concittadini ?
Auspichiamo che per il futuro i nostri amministratori di maggioranza siano più rispettosi della fatica di
quelle famiglie che già oggi non ce la fanno ad arrivare dignitosamente a fine mese e che d'ora in avanti
si ritroveranno a pagare ancora più tasse.
Nel frattempo il nostro gruppo consiliare sarà sempre pronto ad informare la cittadinanza e ad opporsi in
consiglio a tutte quelle scelte che non ci sembrano orientate al bene comune e soprattutto non sono
attente ai veri bisogni delle famiglie più deboli in particolare e dei cittadini in generale.

Il Gruppo del POLO PER ALMÈ
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Dal Comune
al Cittadino
ADDIZIONALE IRPEF
Nel 2006 si sono realizzati importanti interventi sociali a beneficio della comunità, mantenendo un buon livello
dei servizi erogati. Ci si è adoperati nel contempo, con grande attenzione e rigore, alla razionalizzazione della
spesa.. L’Amministrazione Comunale si è avvalsa solo parzialmente delle leve fiscali messe a disposizione dalla
Legge Finanziaria 2007. Nella costruzione del bilancio di previsione infatti, prima di prendere in
considerazione il tema di possibili aumenti delle imposte comunali, si sono valutate TUTTE le possibili
opzioni che consentissero di poter contare su di una maggiore disponibilità finanziaria senza andare ad
incidere sulle tasche dei cittadini: si è scartato un possibile aumento dell’I.C.I ., che avrebbe colpito in
maniera indiscriminata la proprietà della prima casa (frutto di grandi sacrifici delle famiglie). Si è evitato il
maggior impiego di quote dei proventi da oneri di urbanizzazione, frenando la tendenza troppo diffusa legata
al finanziamento della spesa corrente tramite un consumo del territorio. Non si è istituita la tassa di scopo, o
assunto mutui per la realizzazione degli investimenti che avrebbero comportato pesanti ricadute sul bilancio.
Purtroppo, nessuna delle altre soluzioni percorribili era sufficiente a raggiungere la tanto agognata
“quadratura del cerchio”. A questo punto è risultata evidente la necessità di fare ricorso all’addizionale
I.R.Pe.F., caratterizzata da una relativa maggiore progressività, cercando di adottare scelte il più possibile eque,
al pari di altre Amministrazioni, indipendentemente dallo schieramento politico ( “pecunia non olet”,
ovvero: il denaro non puzza); non si tratta, quindi, di una cieca adesione a logiche di partito ma di quadrature
contabili rese necessarie da carenze economiche. Si tratta, come è evidente, di una scelta non facile e non assunta
a cuor leggero, bensì una scelta a lungo ponderata e che diventa l’unica, “incolore” soluzione per onorare
l’impegno assunto nei confronti della popolazione.
L’aumento dallo 0,2% allo 0,5% (che consentirà un’entrata aggiuntiva prevista di circa 193.000 euro) sembra
una variazione mastodontica (presentata come tale) ma, a conti fatti, risulta essere praticamente più contenuta:
basti ricordare che per i lavoratori dipendenti (sino ad un reddito imponibile di 38.000 euro) e ai lavoratori
autonomi (fino a 31.000 euro) lo Stato consente un beneficio fiscale che attenua, di fatto, la pressione fiscale
locale e che, applicato al caso del nostro Comune, si riflette con un’ incidenza approssimativa di circa 5 euro di
aumento al mese, per individuo coinvolto. Si aggiunga il fatto che ai redditi di pensionati e/o lavoratori
dipendenti sino a 7.500 euro l’addizionale non viene applicata, poiché esenti d’imposta! Noi riteniamo che
questa sia la strada più corretta: non quella di facili promesse di abbassamento delle tasse, a fronte di un
disimpegno del pubblico, proprio nel momento di maggior bisogno delle famiglie, bensì quella di chiedere
uno sforzo ai cittadini che non vengono messi nella condizione sgradevole e antieconomica di doversi “arrangiare
da soli”, e di poter contare su una rete di servizi alla persona in grado di rispondere a bisogni legati alla
organizzazione della vita quotidiana e delle esigenze di lavoro.
La necessaria attenzione e priorità alle politiche volte alla persona vengono pertanto salvaguardate e
conciliate con il mantenimento di altri tipi di servizi, come cultura e sport, ambiente, la vivibilità dei centri e lo
sviluppo del territorio che sono altrettanto importanti per la qualità sociale.In ultimo, il generalizzato, e non
volontario, aumento dei costi (legati al costo della vita, al rinnovo del contratto nazionale del personale
pubblico, all’obbligatoria assunzione di personale a sostegno di persone diversamente abili) ha intaccato gli
avvenuti incrementi a favore del sociale celandone l’effettiva portata e generando facili ed opportunistiche
interpretazioni che non trovano riscontro nella realtà.

per il gruppo consiliare “Insieme per Almè”
l’Assessore al Bilancio
14 Fabrizio Ricci



COMUNE DI ALMÈ – DAL COMUNE AL CITTADINO

1

L’aumento dell’aliquota IRPEF è stato sicuram
consiglio comunale avvenuto in data 07/03/200
Il governo attuale ha messo a disposizione di tu
opportunità per poter mantenere il tanto agogna
La maggioranza che amministra il nostro paese
nostro Governo, cioè il centro sinistra, ha colto
0,20% al 0,50% con un aumento del 150%, pas
Noi dell’opposizione, ovviamente contrari, abb
La nostra opera è stata innanzitutto cercare dell
l’amministrazione sulle gravi conseguenze che
Inoltre, il Governo aveva dato la possibilità alle
differenziate, tassando il contribuente in base al
aliquote diverse e non colpendo direttamente le
La nostra amministrazione non ha ritenuto di pr
tassando in uguale misura tutti i suoi cittadini.
Capite bene quanto questa decisione sia antis
Infine non siamo riusciti a capire quali servizi s
considerato che per il 2007 sono diminuiti stanz
culturali, istruzione ecc….
Concludiamo affermando che l’essere contrari a
nostra posizione di minoranza, bensì dal nostro
Dal Comune
5

ADDIZIONALE IRPEF

al Cittadino

ente il punto di maggior dibattito durante l’ultimo
7
tte le Amministrazioni comunali , questa
to patto di stabilità.
e che riflette in toto le posizioni politiche del

al volo questa opportunità innalzando l’aliquota dal
sando da un entrata di €.120.000,00 a €.313.000,00.
iamo cercato in tutti i modi di evitare questo.
e alternative, oltre che sensibilizzare
questo aumento porterà in tutte le famiglie.
amministrazione comunali di applicare delle tariffe
suo reddito, creando quindi degli scaglioni di
tasche di tutti indistintamente.
endere in considerazione quest’opportunità

ociale!
aranno restituiti al cittadino con quest’aumento,
iamenti per alcuni servizi quali ad esempio sociali,

questo aumento, non è una posizione dettata dalla
buon senso.

I consiglieri di minoranza
Boffelli – Dolci - Rota
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CULTURALMÈNT
Dal Comune

al Cittadino
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E: INIZIA LA NOSTRA PRIMAVERA!


